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Faenza e Lugo
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Abbasso la
guerra: mostra
in Biblioteca

FAENZ A
La Biblioteca comunale Manfre-
diana ospita da oggi (inaugura-
zione alle 10.30) a lunedì 11 di-
cembre la mostra Abbasso la
guerra: persone e movimenti per
la pace dall'800 a oggi, promossa
e sostenuta, oltre che dalla Bi-
blioteca, dal Centro di documen-
tazione don Tonino Bello e dal
Comitato spontaneo per la pace
di Faenza.

Realizzata dal prof. Francesco
Pugliese in occasione del cente-
nario della Prima Guerra Mon-
diale, la mostra illustra in 24
pannelli il multiforme impegno
contro la guerra e contro la cul-
tura della guerra di persone, mo-
vimenti ed associazioni in Italia e
all'estero, e ha ricevuto l’alto pa-
trocinio del Parlamento europeo
e della Biblioteca nazionale cen-
trale di Firenze.

Orario di apertura: dal lunedì
al venerdì ore 9-18.30, sabato o-
re 9-13.

FAENZ A
FRANCESCO DONATI

È in procinto di trasferirsi a Faen-
za Martina Colavitti, la giovanissi-
ma leader (23 anni) della band
tutta al femminile Maskara. Un
gruppo recentemente esploso a
Trieste (Martina è triestina) con
la sua musica “Bio ” contenuta in
un singolo intitolato “Mascara e
v an i t à”. In fase di preparazione
c’è anche un album legato allo
stesso progetto che vede coinvolti
il maestro marradese Pape Gurio-
li (compositore, arrangiatore e
produttore) e Luca Sparagna.

La bio music
delle Maskara
mette radici
a Faenza

« L’album –spiega Gurioli –sarà in-
teramente registrato negli studi
“El i t t o ” sulle colline intorno a
Marradi. Martina e le altre due
componenti della band (Anna
Contri voce e Katia Residori chi-
tarra) saranno a Faenza per un
lungo periodo. Martina sta pen-
sando di trasferirsi definitiva-
mente. Il titolo provvisorio dell’al -
bum è infatti “Verso ovest”. La Ro-
magna è nelle loro corde, e Faen-
za, che è città di musica, è stata
scelta come base per una serie di
concerti in programma nel centro
nord Italia. «In Mascara e vanità–
spiega la giovane bassista –abbia -
mo voluto esprimere un mix di
grinta e femminilità. In pratica
tutte le band femminili esistenti
sono molto rockettare, sullo stile
dei gruppi maschili che hanno fat-
to la storia della musica, noi inve-
ce vogliamo esprimere femminili-
tà, fascino, seduzione e benessere
psico fisico, in sostanza l'altra fac-
cia della luna». L’aspetto più inte-
ressante molto caro al produttore
Gurioli è però la Bio music: «il sin-

La band tutta al femminile che piace
ai giovanissimi ma anche alla critica
si sposta da Trieste in Romagna

UNA NUOVA TENDENZA ROCK

Sotto la bassista e leader del gruppo Martina Colavitti, sopra con le altre due componenti della band (Anna
Contri voce e Katia Residori chitarra)
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SULLE NOTE
DEL BENESSERE

Sono una scoperta del
musicista marradese
Pape Gurioli, il loro
ultimo singolo è già
uscito, presto pronto
anche il nuovo album

golo – spiega – è uno dei primi u-
sciti dopo tantissimi anni di gene-
re pop registrato a 432 Htz: si trat-
ta della frequenza dell’universo a
cui vengono associati numerosi
benefici: le onde sonore, modifi-
cano le caratteristiche corporee
quali la respirazione, il battito del
cuore, la sudorazione, le onde ce-
rebrali e la risposta neuro-endo-
crina, stimolando l’equilibrio ed il
rilassamento della mente e del
corpo». Prima della seconda guer-
ra mondiale tutta la musica viag-
giava su questa frequenza, poi è
stata velocizzata pare inizialmen-
te per motivi bellici, cioè per dare
più carica ai soldati nelle batta-
glie. Ora, che vi è una corsa al bio-
logico, suona naturale un ritorno
a questa frequenza, sinonimo di
pace. Oltre ai brani inediti le Ma-
skara hanno un repertorio di mu-
sica italiana, brani molto famosi
di Battisti, Nannini, Modugno, Ri-
belli, Orme, tutti rimaneggiati
nello stile della band e proposti
nei concerti in modo molto accat-
tivante.

LU G O
Il territorio lughese non aggancia
la ripresa. Nell’affrontare la situa-
zione economica e delle imprese,
Bruno Pelloni, portavoce dell’as -
sociazione “Per la Buona politica”,
nonostante l’ultimo anno (giugno
2016-giugno 2017) siano state
417 (-1,2%) le aziende cessate in
provincia, di cui 161 (-1.8%) nella
Bassa Romagna e 56 (-1.8%) a Lu-
go, segnala: «Il secondo trimestre
2017, per la prima volta dal 2008,

« Ec o n o m i a :
il territorio di Lugo
non aggancia
la ripresa»
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registra un saldo positivo delle im-
prese attive nella provincia di Ra-
venna. E’ servito quasi un decen-
nio per invertire una tendenza che
ha sacrificato sull’altare della crisi
economica circa 3.200 imprese
(-9% del tessuto economico) di
cui 1.300 (-14%) nella Bassa Ro-
magna. Da aprile a giugno le im-
prese attive sono aumentate, ri-
spetto ai primi 3 mesi dell’anno, di
225 unità (+0.6%) con una parti-
colare vivacità a Ravenna (+132)
e Cervia (+50), mentre la Bassa
Romagna resta sostanzialmente
al palo con un incremento di 19 u-
nità di cui solo 4 a Lugo e segni an-
cora negativi a Fusignano (-3) ed
Alfonsine (-1)».

Per Pelloni, la paga cara il com-

parto dell’artigianato con meno
146 imprese in provincia, pari al
35%, (12 in Bassa Romagna). An-
che l’area lughese è in controten-
denza con una perdita di 12 unità
nell’ultimo trimestre a conferma
di una debolezza strutturale del
territorio, che durante gli anni
della crisi ha sofferto più degli al-
tri e nel momento della ripresa
stenta a tenere il passo. Affron-
tando la situazione occupaziona-
le, Pelloni precisa: «5.000 le per-
sone senza lavoro nella Bassa Ro-
magna, di cui circa 1.600 a Lugo.
C’è un carico fiscale e tariffario tra
i più elevati della Provincia, e un

invecchiamento della popola-
zione superiore alla media che
mette a rischio nel medio termi-
ne i servizi di welfare. Si tratta di
una situazione particolarmente
critica rispetto alla quale servo-
no un approccio e azioni radi-
calmente diverse, nel metodo e
nei contenuti. Occorre rivisitare
il Piano strategico 2020 della
Bassa Romagna sostituendo la
patina celebrativa con una real-
tà molto più ruvida e scomoda,
ma che non troverà soluzioni
continuando a credere che i pro-
blemi si risolvano facendo finta
che non esistano». A. R. G.

Bruno Pelloni (Per la buona
politica): «Rivisitare il
Piano strategico 2020
della Bassa Romagna»

Bruno Pelloni, portavoce dell’associazione “Per la Buona politica”


